
U
n’interazione 
provocatoria  e  
visionaria  ha  
aperto il conve-
gno inaugurale  

di Anasf, ponendo al centro 
della discussione il rappor-
to tra intelligenza artificia-
le e professione del consu-
lente finanziario, il fil rou-
ge della dodicesima edizio-
ne di ConsulenTia, la ker-
messe ideata da Anasf che 
ha  riunito  a  Roma  oltre  
3.000 partecipanti. 
“Le parole che state ascol-
tando  non  vi  piaceranno.  
Quanto tempo resta prima 
che il nostro ruolo perda la 
sua centralità?” ha esordi-
to l’avatar di Luigi Conte, 
presidente Anasf, in un sor-
prendente confronto tra uo-
mo e macchina. Un video 
deep fake che ha dato voce 
alla tecnologia, esaltando-
ne la precisione e l’assenza 
di errori, portando in scena 
una  sfida  tanto  attuale  
quanto cruciale per il futu-
ro del settore.
Ma la risposta del vero Lui-
gi Conte, dal palco della Sa-
la  Santa  Cecilia,  è  stata  
chiara  e  rassicurante:  
“Niente paura! La compo-
nente umana resta insosti-
tuibile.  La nostra profes-
sione è viva e brilla”. Con 
queste parole, il presiden-
te di Anasf ha ribadito il 
valore imprescindibile del 
fattore umano nella consu-
lenza finanziaria,  sottoli-

neando come la vera sfida 
non sia quella di contrasta-
re l’IA, ma di governarne 
con consapevolezza e intel-
ligenza, umana, l’integra-
zione per guidare il cam-
biamento.
I lavori del convegno “Ai-
CONOMY. Il nuovo equili-
brio tra innovazione e rego-
le”, moderati dal direttore 
di Class Cnbc Andrea Ca-
brini, sono stati introdot-
ti dall’intervento istituzio-
nale  di  Federico Freni,  
sottosegretario al Ministe-
ro dell’Economia e delle Fi-
nanze.  “Temere  l’intelli-
genza  artificiale  è  il  più  
grande errore che si possa 
fare. L’integrazione tra IA 
e intelligenza umana è l’u-
nica  chiave  per  poter  ri-
spondere ai  cambiamenti  
tecnologici  in  atto.  L’IA  

non farà mai educazione fi-
nanziaria ai cittadini, non 
guarderà mai  negli  occhi  
un cliente, non fornirà mai 
il tocco umano come chi, in-

vece,  la  consulenza  la  fa  
quotidianamente  insieme  
alle persone, nelle loro ca-
se. Il nostro dovere è quel-
lo di interagire in modo at-
tivo.  Non  abbiate  paura  
dell’implementazione 
dell’IA  perché  temerla  
vuol dire morire e questa 
professione è vitale in un 
sistema  economico  come  
quello italiano”, ha esordi-
to Freni. Un monito chia-
ro: il futuro della professio-
ne passa attraverso l’ado-
zione  consapevole  e  re-
sponsabile  della  tecnolo-
gia, senza perdere di vista 
il valore della relazione e 
della fiducia tra consulen-

te e cliente.
Un tema approfondito gra-
zie al supporto dei dati pre-
sentati da Cristina Cata-
nia, senior partner di Mc-

Kinsey, che ha illustrato i 
risultati della ricerca con-
giunta McKinsey – Anasf 
dal  titolo  La  rivoluzione  
dell’intelligenza  artificia-
le nella consulenza finan-
ziaria. Lo studio ha eviden-
ziato come il 45% dei con-
sulenti finanziari già uti-
lizzi applicativi di IA gene-
rativa, principalmente per 
l’analisi  di  portafoglio  
(37% dei rispondenti). Tut-
tavia, l’interazione diretta 
con  il  cliente  attraverso  
l’IA  rimane  marginale  
(7%),  a  dimostrazione  
dell’importanza insostitui-
bile del fattore umano nel 
rapporto fiduciario con gli 
investitori.
Catania ha sottolineato an-
che un altro aspetto chia-
ve: l’IA potrebbe rappresen-
tare un’opportunità per de-
mocratizzare ulteriormen-
te l’accesso ai servizi finan-
ziari, rendendoli disponibi-
li anche a piccoli investito-
ri che, fino ad oggi, ne sono 
rimasti esclusi. “Con un si-
stema più efficiente e digi-
talizzato, possiamo amplia-
re la platea di chi può bene-
ficiare  di  una consulenza 
di qualità”.
Nel corso del dibattito, An-
drea  Turi,  responsabile  
della  Divisione  vigilanza  
intermediari e protezione 
investitori  di  Consob,  ha  
sottolineato  come  l’IA  
“può supportare una tran-

sizione verso una consulen-
za finanziaria a più alto va-
lore aggiunto,  allargando 
il mercato alle fasce di pic-
coli  investitori,  
attraverso  for-
me di interazio-
ne  diverse  dal  
passato”.
Dello stesso av-
viso  Pierfran-
cesco Gaggi, vi-
cedirettore gene-
rale ABI, che ha 
evidenziato  la  
necessità di una 
tutela  normati-
va  rigorosa  per  
garantire  la  si-
curezza nell’am-
bito  dell’imple-
mentazione 
dell’IA nel setto-
re  finanziario.  
“Occorre attrez-
zarsi per questo 
cambiamento di 
paradigma e per 
questa evoluzione rilevan-
te  apportata  dall’intelli-
genza artificiale. Il proces-
so richiede un forte presi-
dio umano di legalità, sen-
za prescindere da regole e 
normative.  Innanzitutto,  
è necessaria una tutela dei 
dati, che devono essere pu-
liti ai fini di un utile utiliz-
zo, ma anche gestiti nel mo-
do corretto nella loro gover-
nance”.
Anche Marco Tofanelli,  

segretario generale di As-
soreti, ha ribadito che l’a-
dozione dell’IA non deve es-
sere vissuta come una mi-
naccia, ma come un’oppor-
tunità  per  migliorare  le  
competenze dei consulenti 

finanziari  e  valorizzarne  
ulteriormente  il  ruolo.  
“Non si tratta di cambiare 
la professione, ma di cam-
biare  le  competenze  nei  
confronti  del  mestiere.  Il  
servizio  di  consulenza  fi-
nanziaria crea valore nel  
tempo e non viene più per-
cepito  come un costo,  di-
ventando  subordinato  al  
valore che crea”, ha affer-
mato.
La seconda parte del conve-

gno inaugurale ha visto il 
confronto “a tu per tu” con 
i principali esponenti delle 
reti di consulenza finanzia-
ria, che hanno condiviso le 
strategie adottate per af-
frontare le trasformazioni 
apportate  dall’intelligen-
za  artificiale.  Sul  palco  
Mauro Albanese, vicedi-
rettore generale e diretto-
re commerciale Rete PFA 
& private banking Fineco-
Bank,  Stefano Gallizio-
li,  responsabile coordina-
mento  reti  consulenti  fi-
nanziari Fideuram – Inte-

sa Sanpaolo Private Ban-
king, Federico Gerardi-
ni, responsabile direzione 
commerciale Zurich Bank, 
Paolo Isidoro,  direttore  
commerciale  financial  

wellbanker  Credem Ban-
ca,  Stefano  Manfrone,  
head  of  life  banker  net-
work  BNL BNP Paribas,  
Duccio Marconi, vicedi-
rettore generale e diretto-
re  centrale  consulenti  fi-
nanziari Mediobanca Pre-
mier, Mario Ruta, diretto-
re commerciale e vicediret-
tore  generale  Allianz  
Bank Financial Advisors, 
e Stefano Volpato, diret-
tore  commerciale  Banca  
Mediolanum.
Gli interventi  hanno evi-
denziato  come l’IA  possa  

supportare i consulenti fi-
nanziari nel miglioramen-
to  dell’analisi  dei  dati  e  
nella  personalizzazione  
dei servizi offerti, pur riba-
dendo l’importanza del ca-

pitale umano nel consoli-
dare il rapporto di fiducia 
con i clienti.
A chiudere i lavori, Luigi 
Conte,  che  ha  affermato  
con forza e convinzione il 
ruolo centrale della consu-
lenza finanziaria nel tessu-
to  economico  italiano.  
“Noi siamo stati, siamo, e 
saremo  il  cambiamento,  
anche per la responsabili-
tà  che  esprimiamo  nella  
nostra quotidianità. La pa-
rola d’ordine è insieme e in 
questi giorni abbiamo di-
mostrato che,  insieme, si  

può guardare al fu-
turo con grande ot-
timismo”.
Un  messaggio  cri-
stallino e di buon au-
spicio: l’intelligenza 
artificiale è una rivo-
luzione in atto, ma il 
valore umano resta 
insostituibile. Il fu-
turo della consulen-
za finanziaria sarà 
scritto da chi saprà 
integrare innovazio-
ne e sensibilità, tec-
nologia e relazione, 
efficienza e fiducia. 
Una sfida che i pro-
fessionisti del setto-
re sono già pronti ad 
affrontare con com-
petenza  e  determi-

nazione.
Le conferenze  dell’evento 
sono disponibili sul canale 
YouTube Anasf e sul sito 
consulentia.com. (riprodu-
zione riservata)
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Il giornale dei professionisti della consulenza

I relatori del convegno ““AiCONOMY. Il nuovo equilibrio 
tra innovazione e regole” «TEmo sempre di più la defi-

cienza naturale che l’intel-
ligenza  artificiale».  Ha  

esordito così, sul palco della Sala Si-
nopoli l’11 marzo 2025, Alec Ross, 
autore e imprenditore di fama inter-
nazionale, esperto di politiche tecno-
logiche, che durante l'amministra-
zione Obama ha ricoperto il ruolo di 
Senior  Advisor  per  l'innovazione  
del  Segretario  di  Stato,  un  ruolo  
creato per contribuire a modernizza-
re la pratica della diplomazia e por-
tare soluzioni  innovative  per  pro-
muovere gli interessi della politica 
estera  america-
na.
Ad aprire Consu-
lenTia  2025,  co-
me da tradizione, 
il consueto incon-
tro  “Un’ora  co-
n…”, un momen-
to di approfondi-
mento  moderato  
dal  direttore  di  
Class  Cnbc  An-
drea  Cabrini  
che,  insieme  a  
Ross, ha discusso 
del cambiamento 
geopolitico ed eco-
nomico che carat-
terizza i cosiddet-
ti  “furiosi  anni  
Venti” del nuovo 
millennio,  come  
definiti  durante  
il  convegno.  Se-
condo l’esperto, stiamo assistendo a 
una dirompente transizione geopoli-
tica, in cui i cambiamenti tecnologi-
ci si intrecciano con le dinamiche so-
ciali ed economiche globali. In que-
sto contesto Ross ha esortato l’Euro-

pa a creare modelli di intelligenza 
artificiale europei, per essere defini-
tivamente competitivi sul mercato 
globale, evitando il wild west ameri-
cano e l’autoritarismo cinese.
Per questo motivo ha sottolineato 
come l’IA Act – il pacchetto di nor-
me dell'Unione europea in materia 
di IA che mira ad introdurre un qua-
dro normativo e giuridico comune – 

preveda una rego-
lamentazione 
troppo  stringen-
te,  che  limita  
quindi le possibi-
lità di sviluppare 
sistemi  autocto-
ni a livello comu-
nitario,  negando 
così all’Europa di 
diventare  un  
player  rilevante  
su scala interna-
zionale.
Ross ha poi acce-
so i riflettori sul 
rapporto tra tec-
nologia ed essere 
umano, un tema 
particolarmente 
rilevante  per  il  
settore della con-
sulenza finanzia-
ria. “Negli ultimi 

anni le tecnologie stanno diventan-
do sempre più umane e gli umani 
stanno diventando sempre più arti-
ficiali. Ciò che è umano, però, rima-
ne imprescindibile. I vostri clienti 
hanno bisogno di qualcuno che pos-

sa ascoltarli, interpretarli e affian-
carli. In un mondo sempre più algo-
ritmico non possiamo dimenticare il 
nostro lato umano”, ha commentato 
Ross che – rivolgendosi direttamen-
te ai consulenti finanziari presenti 
– ha continuato “svolgere il vostro 
lavoro è come fare una gara con uno 
zaino pieno di sassi: l’intelligenza 
artificiale  può  alleggerire  questo  
zaino, creando una maggiore auto-
matizzazione dei processi. Il ruolo 
chiave dei  consulenti finanziari  è 
quello di collegare l’intelligenza ar-
tificiale con la saggezza umana.”
Con  questi  spunti  di  riflessione,  
ConsulenTia 2025 ha preso il via, 

confermandosi ancora una volta un 
appuntamento imprescindibile per 
il settore, offrendo strumenti e pro-
spettive per affrontare con consape-
volezza e competenza le sfide di un 
futuro  in  continua  evoluzione.  
“Con questa edizione”,  ha sottoli-
neato il presidente di Anasf Luigi 
Conte, “vogliamo fornire una trac-
cia, che unisca tutte le tessere del 
mosaico del contesto in cui operia-
mo, trattando i temi che toccano da 
vicino la professione, dalle implica-
zioni normative ed etiche dell’IA, 
all’indifferenza di genere, ai giova-
ni, fino alla formazione”. (riprodu-
zione riservata)

Luigi Conte, presidente Anasf
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Risultati migliori
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Parola d’ordine: insieme
Nel convegno inaugurale Anasf a ConsulenTia 2025, svoltasi dall’11 al 13 marzo all’Auditorium 
Parco della Musica di Roma, esperti del settore e istituzioni si sono confrontati sull’integrazione 
dell’IA nel mondo finanziario. Opportunità, sfide e il ruolo della componente umana
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Tecnologie più umane
Alec Ross, protagonista del convegno di ConsulenTia “Un’ora con…”, 
ha fatto il punto sullo sviluppo dell’IA tra Europa e Stati Uniti

Luigi Conte, presidente Anasf, durante la sua relazione introduttiva
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Alec Ross, autore e imprenditore,
esperto di politiche tecnologiche
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U
n’interazione 
provocatoria  e  
visionaria  ha  
aperto il conve-
gno inaugurale  

di Anasf, ponendo al centro 
della discussione il rappor-
to tra intelligenza artificia-
le e professione del consu-
lente finanziario, il fil rou-
ge della dodicesima edizio-
ne di ConsulenTia, la ker-
messe ideata da Anasf che 
ha  riunito  a  Roma  oltre  
3.000 partecipanti. 
“Le parole che state ascol-
tando  non  vi  piaceranno.  
Quanto tempo resta prima 
che il nostro ruolo perda la 
sua centralità?” ha esordi-
to l’avatar di Luigi Conte, 
presidente Anasf, in un sor-
prendente confronto tra uo-
mo e macchina. Un video 
deep fake che ha dato voce 
alla tecnologia, esaltando-
ne la precisione e l’assenza 
di errori, portando in scena 
una  sfida  tanto  attuale  
quanto cruciale per il futu-
ro del settore.
Ma la risposta del vero Lui-
gi Conte, dal palco della Sa-
la  Santa  Cecilia,  è  stata  
chiara  e  rassicurante:  
“Niente paura! La compo-
nente umana resta insosti-
tuibile.  La nostra profes-
sione è viva e brilla”. Con 
queste parole, il presiden-
te di Anasf ha ribadito il 
valore imprescindibile del 
fattore umano nella consu-
lenza finanziaria,  sottoli-

neando come la vera sfida 
non sia quella di contrasta-
re l’IA, ma di governarne 
con consapevolezza e intel-
ligenza, umana, l’integra-
zione per guidare il cam-
biamento.
I lavori del convegno “Ai-
CONOMY. Il nuovo equili-
brio tra innovazione e rego-
le”, moderati dal direttore 
di Class Cnbc Andrea Ca-
brini, sono stati introdot-
ti dall’intervento istituzio-
nale  di  Federico Freni,  
sottosegretario al Ministe-
ro dell’Economia e delle Fi-
nanze.  “Temere  l’intelli-
genza  artificiale  è  il  più  
grande errore che si possa 
fare. L’integrazione tra IA 
e intelligenza umana è l’u-
nica  chiave  per  poter  ri-
spondere ai  cambiamenti  
tecnologici  in  atto.  L’IA  

non farà mai educazione fi-
nanziaria ai cittadini, non 
guarderà mai  negli  occhi  
un cliente, non fornirà mai 
il tocco umano come chi, in-

vece,  la  consulenza  la  fa  
quotidianamente  insieme  
alle persone, nelle loro ca-
se. Il nostro dovere è quel-
lo di interagire in modo at-
tivo.  Non  abbiate  paura  
dell’implementazione 
dell’IA  perché  temerla  
vuol dire morire e questa 
professione è vitale in un 
sistema  economico  come  
quello italiano”, ha esordi-
to Freni. Un monito chia-
ro: il futuro della professio-
ne passa attraverso l’ado-
zione  consapevole  e  re-
sponsabile  della  tecnolo-
gia, senza perdere di vista 
il valore della relazione e 
della fiducia tra consulen-

te e cliente.
Un tema approfondito gra-
zie al supporto dei dati pre-
sentati da Cristina Cata-
nia, senior partner di Mc-

Kinsey, che ha illustrato i 
risultati della ricerca con-
giunta McKinsey – Anasf 
dal  titolo  La  rivoluzione  
dell’intelligenza  artificia-
le nella consulenza finan-
ziaria. Lo studio ha eviden-
ziato come il 45% dei con-
sulenti finanziari già uti-
lizzi applicativi di IA gene-
rativa, principalmente per 
l’analisi  di  portafoglio  
(37% dei rispondenti). Tut-
tavia, l’interazione diretta 
con  il  cliente  attraverso  
l’IA  rimane  marginale  
(7%),  a  dimostrazione  
dell’importanza insostitui-
bile del fattore umano nel 
rapporto fiduciario con gli 
investitori.
Catania ha sottolineato an-
che un altro aspetto chia-
ve: l’IA potrebbe rappresen-
tare un’opportunità per de-
mocratizzare ulteriormen-
te l’accesso ai servizi finan-
ziari, rendendoli disponibi-
li anche a piccoli investito-
ri che, fino ad oggi, ne sono 
rimasti esclusi. “Con un si-
stema più efficiente e digi-
talizzato, possiamo amplia-
re la platea di chi può bene-
ficiare  di  una consulenza 
di qualità”.
Nel corso del dibattito, An-
drea  Turi,  responsabile  
della  Divisione  vigilanza  
intermediari e protezione 
investitori  di  Consob,  ha  
sottolineato  come  l’IA  
“può supportare una tran-

sizione verso una consulen-
za finanziaria a più alto va-
lore aggiunto,  allargando 
il mercato alle fasce di pic-
coli  investitori,  
attraverso  for-
me di interazio-
ne  diverse  dal  
passato”.
Dello stesso av-
viso  Pierfran-
cesco Gaggi, vi-
cedirettore gene-
rale ABI, che ha 
evidenziato  la  
necessità di una 
tutela  normati-
va  rigorosa  per  
garantire  la  si-
curezza nell’am-
bito  dell’imple-
mentazione 
dell’IA nel setto-
re  finanziario.  
“Occorre attrez-
zarsi per questo 
cambiamento di 
paradigma e per 
questa evoluzione rilevan-
te  apportata  dall’intelli-
genza artificiale. Il proces-
so richiede un forte presi-
dio umano di legalità, sen-
za prescindere da regole e 
normative.  Innanzitutto,  
è necessaria una tutela dei 
dati, che devono essere pu-
liti ai fini di un utile utiliz-
zo, ma anche gestiti nel mo-
do corretto nella loro gover-
nance”.
Anche Marco Tofanelli,  

segretario generale di As-
soreti, ha ribadito che l’a-
dozione dell’IA non deve es-
sere vissuta come una mi-
naccia, ma come un’oppor-
tunità  per  migliorare  le  
competenze dei consulenti 

finanziari  e  valorizzarne  
ulteriormente  il  ruolo.  
“Non si tratta di cambiare 
la professione, ma di cam-
biare  le  competenze  nei  
confronti  del  mestiere.  Il  
servizio  di  consulenza  fi-
nanziaria crea valore nel  
tempo e non viene più per-
cepito  come un costo,  di-
ventando  subordinato  al  
valore che crea”, ha affer-
mato.
La seconda parte del conve-

gno inaugurale ha visto il 
confronto “a tu per tu” con 
i principali esponenti delle 
reti di consulenza finanzia-
ria, che hanno condiviso le 
strategie adottate per af-
frontare le trasformazioni 
apportate  dall’intelligen-
za  artificiale.  Sul  palco  
Mauro Albanese, vicedi-
rettore generale e diretto-
re commerciale Rete PFA 
& private banking Fineco-
Bank,  Stefano Gallizio-
li,  responsabile coordina-
mento  reti  consulenti  fi-
nanziari Fideuram – Inte-

sa Sanpaolo Private Ban-
king, Federico Gerardi-
ni, responsabile direzione 
commerciale Zurich Bank, 
Paolo Isidoro,  direttore  
commerciale  financial  

wellbanker  Credem Ban-
ca,  Stefano  Manfrone,  
head  of  life  banker  net-
work  BNL BNP Paribas,  
Duccio Marconi, vicedi-
rettore generale e diretto-
re  centrale  consulenti  fi-
nanziari Mediobanca Pre-
mier, Mario Ruta, diretto-
re commerciale e vicediret-
tore  generale  Allianz  
Bank Financial Advisors, 
e Stefano Volpato, diret-
tore  commerciale  Banca  
Mediolanum.
Gli interventi  hanno evi-
denziato  come l’IA  possa  

supportare i consulenti fi-
nanziari nel miglioramen-
to  dell’analisi  dei  dati  e  
nella  personalizzazione  
dei servizi offerti, pur riba-
dendo l’importanza del ca-

pitale umano nel consoli-
dare il rapporto di fiducia 
con i clienti.
A chiudere i lavori, Luigi 
Conte,  che  ha  affermato  
con forza e convinzione il 
ruolo centrale della consu-
lenza finanziaria nel tessu-
to  economico  italiano.  
“Noi siamo stati, siamo, e 
saremo  il  cambiamento,  
anche per la responsabili-
tà  che  esprimiamo  nella  
nostra quotidianità. La pa-
rola d’ordine è insieme e in 
questi giorni abbiamo di-
mostrato che,  insieme, si  

può guardare al fu-
turo con grande ot-
timismo”.
Un  messaggio  cri-
stallino e di buon au-
spicio: l’intelligenza 
artificiale è una rivo-
luzione in atto, ma il 
valore umano resta 
insostituibile. Il fu-
turo della consulen-
za finanziaria sarà 
scritto da chi saprà 
integrare innovazio-
ne e sensibilità, tec-
nologia e relazione, 
efficienza e fiducia. 
Una sfida che i pro-
fessionisti del setto-
re sono già pronti ad 
affrontare con com-
petenza  e  determi-

nazione.
Le conferenze  dell’evento 
sono disponibili sul canale 
YouTube Anasf e sul sito 
consulentia.com. (riprodu-
zione riservata)
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cienza naturale che l’intel-
ligenza  artificiale».  Ha  

esordito così, sul palco della Sala Si-
nopoli l’11 marzo 2025, Alec Ross, 
autore e imprenditore di fama inter-
nazionale, esperto di politiche tecno-
logiche, che durante l'amministra-
zione Obama ha ricoperto il ruolo di 
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del  Segretario  di  Stato,  un  ruolo  
creato per contribuire a modernizza-
re la pratica della diplomazia e por-
tare soluzioni  innovative  per  pro-
muovere gli interessi della politica 
estera  america-
na.
Ad aprire Consu-
lenTia  2025,  co-
me da tradizione, 
il consueto incon-
tro  “Un’ora  co-
n…”, un momen-
to di approfondi-
mento  moderato  
dal  direttore  di  
Class  Cnbc  An-
drea  Cabrini  
che,  insieme  a  
Ross, ha discusso 
del cambiamento 
geopolitico ed eco-
nomico che carat-
terizza i cosiddet-
ti  “furiosi  anni  
Venti” del nuovo 
millennio,  come  
definiti  durante  
il  convegno.  Se-
condo l’esperto, stiamo assistendo a 
una dirompente transizione geopoli-
tica, in cui i cambiamenti tecnologi-
ci si intrecciano con le dinamiche so-
ciali ed economiche globali. In que-
sto contesto Ross ha esortato l’Euro-

pa a creare modelli di intelligenza 
artificiale europei, per essere defini-
tivamente competitivi sul mercato 
globale, evitando il wild west ameri-
cano e l’autoritarismo cinese.
Per questo motivo ha sottolineato 
come l’IA Act – il pacchetto di nor-
me dell'Unione europea in materia 
di IA che mira ad introdurre un qua-
dro normativo e giuridico comune – 

preveda una rego-
lamentazione 
troppo  stringen-
te,  che  limita  
quindi le possibi-
lità di sviluppare 
sistemi  autocto-
ni a livello comu-
nitario,  negando 
così all’Europa di 
diventare  un  
player  rilevante  
su scala interna-
zionale.
Ross ha poi acce-
so i riflettori sul 
rapporto tra tec-
nologia ed essere 
umano, un tema 
particolarmente 
rilevante  per  il  
settore della con-
sulenza finanzia-
ria. “Negli ultimi 

anni le tecnologie stanno diventan-
do sempre più umane e gli umani 
stanno diventando sempre più arti-
ficiali. Ciò che è umano, però, rima-
ne imprescindibile. I vostri clienti 
hanno bisogno di qualcuno che pos-

sa ascoltarli, interpretarli e affian-
carli. In un mondo sempre più algo-
ritmico non possiamo dimenticare il 
nostro lato umano”, ha commentato 
Ross che – rivolgendosi direttamen-
te ai consulenti finanziari presenti 
– ha continuato “svolgere il vostro 
lavoro è come fare una gara con uno 
zaino pieno di sassi: l’intelligenza 
artificiale  può  alleggerire  questo  
zaino, creando una maggiore auto-
matizzazione dei processi. Il ruolo 
chiave dei  consulenti finanziari  è 
quello di collegare l’intelligenza ar-
tificiale con la saggezza umana.”
Con  questi  spunti  di  riflessione,  
ConsulenTia 2025 ha preso il via, 

confermandosi ancora una volta un 
appuntamento imprescindibile per 
il settore, offrendo strumenti e pro-
spettive per affrontare con consape-
volezza e competenza le sfide di un 
futuro  in  continua  evoluzione.  
“Con questa edizione”,  ha sottoli-
neato il presidente di Anasf Luigi 
Conte, “vogliamo fornire una trac-
cia, che unisca tutte le tessere del 
mosaico del contesto in cui operia-
mo, trattando i temi che toccano da 
vicino la professione, dalle implica-
zioni normative ed etiche dell’IA, 
all’indifferenza di genere, ai giova-
ni, fino alla formazione”. (riprodu-
zione riservata)

Luigi Conte, presidente Anasf

Inserto a cura di Germana Martano

Risultati migliori

di Eleonora Pasetti

A cura dell’

Parola d’ordine: insieme
Nel convegno inaugurale Anasf a ConsulenTia 2025, svoltasi dall’11 al 13 marzo all’Auditorium 
Parco della Musica di Roma, esperti del settore e istituzioni si sono confrontati sull’integrazione 
dell’IA nel mondo finanziario. Opportunità, sfide e il ruolo della componente umana

di Eleonora Pasetti

Consulenti
Finanziari

Tecnologie più umane
Alec Ross, protagonista del convegno di ConsulenTia “Un’ora con…”, 
ha fatto il punto sullo sviluppo dell’IA tra Europa e Stati Uniti

Luigi Conte, presidente Anasf, durante la sua relazione introduttiva

(continua a pag. 46)

La platea del convegno inaugurale

Alec Ross, autore e imprenditore,
esperto di politiche tecnologiche

Alec Ross e Andrea Cabrini sul palco della Sala Sinopoli

(segue da pag. 45)

46 MILANO FINANZA 29 Marzo 2025



L’educazione finanziaria è un tema sempre più centrale nel dibattito istituzio-
nale. Recentemente, con l’introduzione dell’edufin nell’ambito dell’educazio-

ne civica, il Ministero dell’Istruzione ha delineato nuove linee guida per rafforzar-
ne l’insegnamento, con l’obiettivo di renderla in futuro una materia autonoma.
Nel corso del convegno “ABC Finanza, a tu per tu con le famiglie e le imprese italia-
ne”, Dario Damiani, 5ª Commissione Bilancio, Senato della Repubblica, insie-
me al presidente Anasf Luigi Conte, ha fatto il punto sui progressi legislativi sul 
tema. “I dati sono in miglioramento ma in Italia abbiamo ancora un gap rispetto 

agli altri Paesi e una bassa 
alfabetizzazione  finanzia-
ria soprattutto dei giovani e 
delle donne, ancora da col-
mare. I consulenti finanzia-
ri giocano un ruolo impor-
tante in questa partita, an-
che con il mondo dell’istru-
zione e delle scuole, che devo-
no aprirsi a progetti di que-
sto tipo insieme ad associa-
zioni come Anasf”, ha affer-
mato Damiani. 

L’importanza di un’educazione finanziaria orientata alle persone, più che agli 
strumenti, è stata ribadita da Sergio Sorgi, fondatore di Progetica, che ha defini-
to l’edufin un ponte tra cittadini e specialisti. A questo proposito, Alma Foti, vice-
presidente vicaria Anasf, ha sottolineato la necessità di svincolare l’edufin dall’e-
ducazione civica per renderla più efficace.
Paola Soccorso, responsabile ufficio educazione finanziaria Consob, ha sottoli-
neato l’importanza di trasmettere strumenti di comportamento piuttosto che mere 
nozioni. Il rischio della disinformazione online, infatti, impone la necessità di un 
approccio educativo strutturato e basato su fonti affidabili.
“La formazione svolge un ruolo fondamentale a vantaggio della società. Il ruolo 
dell’educazione finanziaria va riconosciuto e rafforzato. In questo progetto unia-
mo i consulenti finanziari, formatori di alto livello, con tutti gli imprenditori di 
piccole-medie imprese che compongono il tessuto economico italiano”, ha concluso 
Patrizia De Luise, presidente Confesercenti, commentando il progetto di alfabe-
tizzazione finanziaria messo a punto da Anasf, Confersercenti e Progetica, rivolto 
agli aderenti della confederazione ed erogato dai soci Anasf preventivamente for-
mati. (riproduzione riservata)

I l bilancio 2024 di Enasarco ha registrato un uti-
le record di 567 milioni di euro e un patrimonio 

in crescita a 9,5 miliardi (+9%), confermando l’effi-
cacia  della  gestione  attuale.  Risultati  trainati  
dall’aumento della contribuzione previdenziale e 
assistenziale (+68 milioni), dal controllo dei costi 
(sotto il 3,9%) e da una strategia finanziaria soli-
da, con proventi saliti da 145 a 439 milioni in due 
anni. Sono i dati riportati da Maurizio Bufi, con-
sigliere di amministrazione Fondazione Enasarco, 
che con Luigi Conte, presidente Anasf, dal palco 
di ConsulenTia 2025 hanno rilanciato sul potenzia-
mento del welfare per i consulenti finanziari con 
nuove coperture sanitarie, assistenza domiciliare e 
maggiori tutele per gli iscritti. “Anasf ha dato un 
contributo importante da quando è entrata nell'am-
bito più specifico della complessità della gestione 
di Enasarco”, ha sottolineato Bufi, “abbiamo alle 
spalle dei risultati che, se prendiamo l'ultimo bilan-
cio, sono positivi e lusinghieri rispetto alle perfor-
mance di anni precedenti. Ho visto un clima parti-
colarmente positivo e armonioso e i dati e numeri lo 
dimostrano in modo inequivocabile. Potremmo rite-
nerci soddisfatti di un efficientamento della Fonda-
zione, ma c'è ancora molto da fare”, ha concluso in-
vitando all’azione i soci in vista delle prossime ele-
zioni dell’Ente.(riproduzione riservata)

Preavviso, diritto di recesso, indennità di 
fine rapporto, obblighi delle società prepo-

nenti, regime forfettario e Concordato preven-
tivo biennale sono alcuni dei temi al centro de-
gli interrogativi posti dai consulenti finanzia-
ri, a cui gli esperti Anasf hanno fornito appro-
fondimenti durante l’incontro del 13 marzo 
dal titolo “Anasf talk. Gli esperti rispondono 
ai quesiti dei consulenti finanziari”.
Sul palco del convegno, che ha concluso la tre 
giorni di ConsulenTia 2025, Luca Frumen-
to, avvocato e consulente legale Anasf, Da-
niela Repele, Comitato esecutivo Anasf, re-
sponsabile Area tutele legali e fiscali, e Vin-
cenzo Sisci, consulente fiscale Anasf, studio 
tributario e-IUS.
“Ricoprendo il ruolo di responsabile dell’A-
rea tutele legali e fiscali di Anasf posso testi-
moniare da vicino l’azione quotidiana e l’im-
pegno costante che l’Associazione pone nella 
difesa e nella tutela della categoria, anche 
nei confronti delle istituzioni”, ha dichiarato 
Repele. (riproduzione riservata)

L’
indipendenza econo-
mica  rappresenta  
una  condizione  es-
senziale per la realiz-
zazione personale e 

professionale  di  ogni  individuo.  
Tuttavia, le donne continuano a 
scontrarsi con barriere che ne limi-
tano il pieno accesso alle opportu-
nità di crescita. 
Il  convegno dal titolo “Anasf in 
campo per l’indipendenza economi-
ca”, che si è tenuto l’11 marzo a 
ConsulenTia 2025, ha posto l’ac-
cento sulle sfide della disparità sa-
lariale e di genere nel settore finan-
ziario, promuovendo un modello 
basato sulla competenza e sull’u-
guaglianza delle opportunità.
Anna Foglietta, attrice e attivi-
sta, nel suo monologo ha offerto il 
suo punto di vista sulla professio-
ne e sul mondo del lavoro, invitan-
do a riflettere sull’importanza di 
valorizzare la fallibilità, un para-
dosso che, nell’era della perfezio-
ne, non contempla la possibilità di 
commettere errori. Una riflessio-
ne che parte dalla constatazione 
che la vita è una sequenza di osta-
coli e che la saggezza risiede nella 
capacità di accogliere il cambia-
mento con strumenti adeguati. La 
disparità salariale di genere rima-
ne un fenomeno diffuso, sebbene si 
intravedano  segnali  di  cambia-
mento. “È ancora tutto da fare, ma 
è una battaglia che si è avviata” ha 
dichiarato l’attrice.

Con lei Alma Foti, vicepresidente 
vicaria Anasf, Susanna Cerini, 
tesoriera  Anasf,  e  Alessandra  
Gallone, consigliere del Ministro 
dell'università e della ricerca, han-
no evidenziato l'importanza di poli-
tiche inclusive e di un cambiamen-
to culturale per promuovere l’auto-
nomia femminile. 
“Come Anasf ci siamo posti l’obiet-
tivo di esaltare il concetto di valore 
delle pari opportunità: ci interessa 
che le scelte vengano fatte sulle 
competenze. Come consulenti fi-
nanziarie apparteniamo a un mon-
do piuttosto privilegiato, perché le 
provvigioni sono uguali, ma esisto-
no degli stereotipi che la “finanza 
sia maschile” ancora da superare. 
I dati ci dicono che una donna su 
tre è stata vittima di violenza – psi-
cologica, fisica o economica – ed è 
per questo che abbiamo pensato di 
avviare un progetto di educazione 
finanziaria per le donne, mettendo 
loro nella condizione di poter sce-
gliere”, ha affermato Foti.
L’impegno dell’Associazione per le 
pari opportunità è tangibile e, co-
me ha sottolineato Susanna Ceri-
ni, dimostrato anche dal recente ot-
tenimento della certificazione per 
la parità di genere, frutto di un per-

corso articolato e riconosciuta alla 
luce degli adempimenti da parte di 
Anasf delle best-practice obbligato-
rie. “La consulenza finanziaria è 
anche donna”, ha concluso Cerini.
Negli ultimi anni, il dibattito sulla 
parità di genere nel mondo del la-
voro ha acquisito una risonanza 
sempre  maggiore,  spingendo  
aziende e istituzioni a ripensare le 
proprie politiche in un’ottica più in-
clusiva. Tuttavia, il divario retri-
butivo e le difficoltà di accesso a po-
sizioni di leadership dimostrano 
che il percorso è ancora lungo e 
complesso. È fondamentale inve-

stire in programmi di mentorship, 
formazione e sensibilizzazione che 
possano offrire  alle  donne  stru-
menti concreti per affermarsi in 
ambiti tradizionalmente dominati 
dagli uomini. Solo attraverso un’a-
zione congiunta tra pubblico e pri-
vato sarà possibile superare le bar-
riere culturali e garantire un reale 
equilibrio nelle opportunità profes-
sionali.
“Come Ministero siamo impegnati 
a rafforzare percorsi di formazione 
che mettano i giovani e le giovani 
nella condizione di affrontare le sfi-
de del mondo del lavoro con consa-

pevolezza e competenza”, ha affer-
mato Gallone. “L’educazione finan-
ziaria deve partire dalla scuola pri-
maria. L’Italia ha fatto passi avan-
ti, ma non ci possiamo accontenta-
re. Occorre dare ai bambini e alle 
bambine, ai ragazzi e alle ragazze 
gli strumenti per comprendere il 
valore del denaro, della pianifica-
zione, della gestione consapevole 
delle proprie risorse. Senza indi-
pendenza economica, non c’è vera 
libertà”, ha concluso la senatrice.
Il convegno ha messo in luce quan-
to sia ancora lungo il cammino ver-
so una reale indipendenza econo-
mica per le donne, ma anche come 
il cambiamento sia in atto grazie 
all’impegno di istituzioni, profes-
sionisti e attivisti. Iniziative come 
quella promossa da Anasf dimo-
strano che la consapevolezza e la 
formazione finanziaria possono di-
ventare strumenti concreti per ab-
battere gli stereotipi e costruire un 
futuro più equo. Solo attraverso 
un impegno collettivo e continuati-
vo  sarà  possibile  garantire  alle  
nuove generazioni un mondo in 
cui il talento e le competenze siano 
gli unici criteri di valutazione, al di 
là di qualsiasi discriminazione di 
genere. (riproduzione riservata)

L’Intelligenza Artificiale Generativa (GenIA) sta rivoluzionando il settore. I gio-
vani consulenti finanziari mostrano un forte interesse per queste tecnologie, 

riconoscendone il potenziale per ottimizzare analisi, interazioni con i clienti e crea-
zione di contenuti. Tuttavia, emergono tematiche legate alla qualità e all'affidabili-
tà delle informazioni generate dall'IA, rendendo necessario un approccio strategico 
alla sua integrazione nel settore.
Del tema si è parlato nel corso del convegno "Giovani digitali crescono", dove dalla 
presentazione dei dati Anasf-McKinsey, con particolare attenzione al rapporto tra 
nuove generazioni e IA, 
è emerso che il 90% dei 
giovani  professionisti  
considera la GenIA uti-
le, con un tasso di utiliz-
zo del 70%, superiore al-
la  media  del  settore  
(43%). Tuttavia, emergo-
no criticità, in particola-
re il rischio di disinfor-
mazione.  "I  cf  devono  
educare, oltre che infor-
mare",  ha  dichiarato  
Sara Zanotelli, presi-
dente  AICDC,  sottoli-
neando l'importanza di 
contrastare la prolifera-
zione di contenuti non autentici. 
L’industria deve investire nella formazione: i giovani chiedono maggiore coinvolgi-
mento nello sviluppo degli strumenti. "Serve collaborazione tra cf e sviluppatori per 
sfruttare al meglio la tecnologia", ha sottolineato Nicolò Pittiglio, senior knowled-
ge expert, financial institutions McKinsey & Company. Gabriele Antonelli, am-
ministratore delegato Spazio dati Cerved, ha rimarcato la necessità di combinare 
l’IA con dati affidabili per garantire analisi robuste e decisioni finanziarie consape-
voli.
Antonello Starace, responsabile Area marketing, comunicazione ed eventi di 
Anasf, ha evidenziato il ruolo dei senior come traghettatori del cambiamento, fon-
damentali per favorire una transizione efficace. "L’apprendimento continuo sarà 
cruciale per il futuro della professione", ha concluso Silvio Iacomino, responsabi-
le Area innovazione digitale, intelligenza artificiale e sviluppo sostenibile di Anasf. 
Il futuro della consulenza passa dall’IA, ma anche da un impegno costante nel go-
vernarne i rischi e massimizzarne le opportunità. (riproduzione riservata)

I relatori del convegno “ABC Finanza, a tu per tu 
con le famiglie e le imprese italiane”

I l tema al centro del convegno “Digital learning. La for-
mazione certificata dei CF passa dall'Hub Anasf”, mo-

derato da Janina Landau, giornalista di Class Cnbc, è 
stato l’evoluzione della formazione dei consulenti finan-
ziari nell’era digitale. Tra i relatori, Nicola Ardente, pre-
sidente di Efpa Italia, Massimo Caratelli, coordinatore 
del Comitato scientifico pro-finanza di ABI Formazione, 
Fabio Di Giulio, membro del Comitato esecutivo Anasf e 
responsabile per la formazione e il ricambio generaziona-
le, Fabrizio Quaglio, responsabile sviluppo associativo 
in Anasf, e Fabio Rufini, responsabile risorse umane ad 
interim di Enasarco. “Il cambiamento deve essere seguito 
da una costante formazione. I consulenti finanziari devo-
no essere dotati di strumenti che li agevolino verso una for-
mazione indipendente e di alta qualità”, ha affermato Di 
Giulio.
Quaglio ha sottolineato la centralità del territorio nell’ero-
gazione capillare di formazione per i professionisti.
A chiudere il convegno, i saluti istituzionali degli onorevo-
li Maurizio Casasco, presidente della Commissione par-
lamentare di vigilanza sull’anagrafe tributaria, e Clau-
dio Durigon, sottosegretario al Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali.
“Occorre una grande preparazione dei professionisti del ri-
sparmio, grandi messaggeri di credibilità, che continuino 
a instaurare un rapporto fiduciario e personale con i ri-
sparmiatori italiani”, ha dichiarato Casasco.
“Il lavoro che voi consulenti finanziari fate all’interno del 
sistema finanziario è fondamentale. Sono qui per voi e con 
voi, e sarò presente anche negli anni futuri”, ha commenta-
to Durigon.(riproduzione riservata)

A tu per tu 
con gli esperti

Daniela Repele, Vincenzo Sisci e Luca Frumento

Celebrare la fallibilità
Anna Foglietta, dal palco di ConsulenTia 2025, offre il suo punto di vista 
sulla disparità salariale e sugli ostacoli che intralciano la strada alle donne

di Igor Lanaia

I relatori del convegno “Giovani digitali crescono”

Edufin, jv con Confesercenti 
e Progetica

Giovani e IA

Formazione e futuro

Il panel del convegno sulla formazione

Enasarco: più forti oggi, 
più sicuri domani

Luigi Conte e Maurizio Bufi a ConsulenTia 2025

Le relatrici del convegno 
“Anasf in campo per l’indipendenza economica”

di Igor Lanaia

di Eleonora Pasetti

di Eleonora Pasetti di Eleonora Pasetti

di Igor Lanaia
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L’educazione finanziaria è un tema sempre più centrale nel dibattito istituzio-
nale. Recentemente, con l’introduzione dell’edufin nell’ambito dell’educazio-

ne civica, il Ministero dell’Istruzione ha delineato nuove linee guida per rafforzar-
ne l’insegnamento, con l’obiettivo di renderla in futuro una materia autonoma.
Nel corso del convegno “ABC Finanza, a tu per tu con le famiglie e le imprese italia-
ne”, Dario Damiani, 5ª Commissione Bilancio, Senato della Repubblica, insie-
me al presidente Anasf Luigi Conte, ha fatto il punto sui progressi legislativi sul 
tema. “I dati sono in miglioramento ma in Italia abbiamo ancora un gap rispetto 

agli altri Paesi e una bassa 
alfabetizzazione  finanzia-
ria soprattutto dei giovani e 
delle donne, ancora da col-
mare. I consulenti finanzia-
ri giocano un ruolo impor-
tante in questa partita, an-
che con il mondo dell’istru-
zione e delle scuole, che devo-
no aprirsi a progetti di que-
sto tipo insieme ad associa-
zioni come Anasf”, ha affer-
mato Damiani. 

L’importanza di un’educazione finanziaria orientata alle persone, più che agli 
strumenti, è stata ribadita da Sergio Sorgi, fondatore di Progetica, che ha defini-
to l’edufin un ponte tra cittadini e specialisti. A questo proposito, Alma Foti, vice-
presidente vicaria Anasf, ha sottolineato la necessità di svincolare l’edufin dall’e-
ducazione civica per renderla più efficace.
Paola Soccorso, responsabile ufficio educazione finanziaria Consob, ha sottoli-
neato l’importanza di trasmettere strumenti di comportamento piuttosto che mere 
nozioni. Il rischio della disinformazione online, infatti, impone la necessità di un 
approccio educativo strutturato e basato su fonti affidabili.
“La formazione svolge un ruolo fondamentale a vantaggio della società. Il ruolo 
dell’educazione finanziaria va riconosciuto e rafforzato. In questo progetto unia-
mo i consulenti finanziari, formatori di alto livello, con tutti gli imprenditori di 
piccole-medie imprese che compongono il tessuto economico italiano”, ha concluso 
Patrizia De Luise, presidente Confesercenti, commentando il progetto di alfabe-
tizzazione finanziaria messo a punto da Anasf, Confersercenti e Progetica, rivolto 
agli aderenti della confederazione ed erogato dai soci Anasf preventivamente for-
mati. (riproduzione riservata)

I l bilancio 2024 di Enasarco ha registrato un uti-
le record di 567 milioni di euro e un patrimonio 

in crescita a 9,5 miliardi (+9%), confermando l’effi-
cacia  della  gestione  attuale.  Risultati  trainati  
dall’aumento della contribuzione previdenziale e 
assistenziale (+68 milioni), dal controllo dei costi 
(sotto il 3,9%) e da una strategia finanziaria soli-
da, con proventi saliti da 145 a 439 milioni in due 
anni. Sono i dati riportati da Maurizio Bufi, con-
sigliere di amministrazione Fondazione Enasarco, 
che con Luigi Conte, presidente Anasf, dal palco 
di ConsulenTia 2025 hanno rilanciato sul potenzia-
mento del welfare per i consulenti finanziari con 
nuove coperture sanitarie, assistenza domiciliare e 
maggiori tutele per gli iscritti. “Anasf ha dato un 
contributo importante da quando è entrata nell'am-
bito più specifico della complessità della gestione 
di Enasarco”, ha sottolineato Bufi, “abbiamo alle 
spalle dei risultati che, se prendiamo l'ultimo bilan-
cio, sono positivi e lusinghieri rispetto alle perfor-
mance di anni precedenti. Ho visto un clima parti-
colarmente positivo e armonioso e i dati e numeri lo 
dimostrano in modo inequivocabile. Potremmo rite-
nerci soddisfatti di un efficientamento della Fonda-
zione, ma c'è ancora molto da fare”, ha concluso in-
vitando all’azione i soci in vista delle prossime ele-
zioni dell’Ente.(riproduzione riservata)

Preavviso, diritto di recesso, indennità di 
fine rapporto, obblighi delle società prepo-

nenti, regime forfettario e Concordato preven-
tivo biennale sono alcuni dei temi al centro de-
gli interrogativi posti dai consulenti finanzia-
ri, a cui gli esperti Anasf hanno fornito appro-
fondimenti durante l’incontro del 13 marzo 
dal titolo “Anasf talk. Gli esperti rispondono 
ai quesiti dei consulenti finanziari”.
Sul palco del convegno, che ha concluso la tre 
giorni di ConsulenTia 2025, Luca Frumen-
to, avvocato e consulente legale Anasf, Da-
niela Repele, Comitato esecutivo Anasf, re-
sponsabile Area tutele legali e fiscali, e Vin-
cenzo Sisci, consulente fiscale Anasf, studio 
tributario e-IUS.
“Ricoprendo il ruolo di responsabile dell’A-
rea tutele legali e fiscali di Anasf posso testi-
moniare da vicino l’azione quotidiana e l’im-
pegno costante che l’Associazione pone nella 
difesa e nella tutela della categoria, anche 
nei confronti delle istituzioni”, ha dichiarato 
Repele. (riproduzione riservata)

L’
indipendenza econo-
mica  rappresenta  
una  condizione  es-
senziale per la realiz-
zazione personale e 

professionale  di  ogni  individuo.  
Tuttavia, le donne continuano a 
scontrarsi con barriere che ne limi-
tano il pieno accesso alle opportu-
nità di crescita. 
Il  convegno dal titolo “Anasf in 
campo per l’indipendenza economi-
ca”, che si è tenuto l’11 marzo a 
ConsulenTia 2025, ha posto l’ac-
cento sulle sfide della disparità sa-
lariale e di genere nel settore finan-
ziario, promuovendo un modello 
basato sulla competenza e sull’u-
guaglianza delle opportunità.
Anna Foglietta, attrice e attivi-
sta, nel suo monologo ha offerto il 
suo punto di vista sulla professio-
ne e sul mondo del lavoro, invitan-
do a riflettere sull’importanza di 
valorizzare la fallibilità, un para-
dosso che, nell’era della perfezio-
ne, non contempla la possibilità di 
commettere errori. Una riflessio-
ne che parte dalla constatazione 
che la vita è una sequenza di osta-
coli e che la saggezza risiede nella 
capacità di accogliere il cambia-
mento con strumenti adeguati. La 
disparità salariale di genere rima-
ne un fenomeno diffuso, sebbene si 
intravedano  segnali  di  cambia-
mento. “È ancora tutto da fare, ma 
è una battaglia che si è avviata” ha 
dichiarato l’attrice.

Con lei Alma Foti, vicepresidente 
vicaria Anasf, Susanna Cerini, 
tesoriera  Anasf,  e  Alessandra  
Gallone, consigliere del Ministro 
dell'università e della ricerca, han-
no evidenziato l'importanza di poli-
tiche inclusive e di un cambiamen-
to culturale per promuovere l’auto-
nomia femminile. 
“Come Anasf ci siamo posti l’obiet-
tivo di esaltare il concetto di valore 
delle pari opportunità: ci interessa 
che le scelte vengano fatte sulle 
competenze. Come consulenti fi-
nanziarie apparteniamo a un mon-
do piuttosto privilegiato, perché le 
provvigioni sono uguali, ma esisto-
no degli stereotipi che la “finanza 
sia maschile” ancora da superare. 
I dati ci dicono che una donna su 
tre è stata vittima di violenza – psi-
cologica, fisica o economica – ed è 
per questo che abbiamo pensato di 
avviare un progetto di educazione 
finanziaria per le donne, mettendo 
loro nella condizione di poter sce-
gliere”, ha affermato Foti.
L’impegno dell’Associazione per le 
pari opportunità è tangibile e, co-
me ha sottolineato Susanna Ceri-
ni, dimostrato anche dal recente ot-
tenimento della certificazione per 
la parità di genere, frutto di un per-

corso articolato e riconosciuta alla 
luce degli adempimenti da parte di 
Anasf delle best-practice obbligato-
rie. “La consulenza finanziaria è 
anche donna”, ha concluso Cerini.
Negli ultimi anni, il dibattito sulla 
parità di genere nel mondo del la-
voro ha acquisito una risonanza 
sempre  maggiore,  spingendo  
aziende e istituzioni a ripensare le 
proprie politiche in un’ottica più in-
clusiva. Tuttavia, il divario retri-
butivo e le difficoltà di accesso a po-
sizioni di leadership dimostrano 
che il percorso è ancora lungo e 
complesso. È fondamentale inve-

stire in programmi di mentorship, 
formazione e sensibilizzazione che 
possano offrire  alle  donne  stru-
menti concreti per affermarsi in 
ambiti tradizionalmente dominati 
dagli uomini. Solo attraverso un’a-
zione congiunta tra pubblico e pri-
vato sarà possibile superare le bar-
riere culturali e garantire un reale 
equilibrio nelle opportunità profes-
sionali.
“Come Ministero siamo impegnati 
a rafforzare percorsi di formazione 
che mettano i giovani e le giovani 
nella condizione di affrontare le sfi-
de del mondo del lavoro con consa-

pevolezza e competenza”, ha affer-
mato Gallone. “L’educazione finan-
ziaria deve partire dalla scuola pri-
maria. L’Italia ha fatto passi avan-
ti, ma non ci possiamo accontenta-
re. Occorre dare ai bambini e alle 
bambine, ai ragazzi e alle ragazze 
gli strumenti per comprendere il 
valore del denaro, della pianifica-
zione, della gestione consapevole 
delle proprie risorse. Senza indi-
pendenza economica, non c’è vera 
libertà”, ha concluso la senatrice.
Il convegno ha messo in luce quan-
to sia ancora lungo il cammino ver-
so una reale indipendenza econo-
mica per le donne, ma anche come 
il cambiamento sia in atto grazie 
all’impegno di istituzioni, profes-
sionisti e attivisti. Iniziative come 
quella promossa da Anasf dimo-
strano che la consapevolezza e la 
formazione finanziaria possono di-
ventare strumenti concreti per ab-
battere gli stereotipi e costruire un 
futuro più equo. Solo attraverso 
un impegno collettivo e continuati-
vo  sarà  possibile  garantire  alle  
nuove generazioni un mondo in 
cui il talento e le competenze siano 
gli unici criteri di valutazione, al di 
là di qualsiasi discriminazione di 
genere. (riproduzione riservata)

L’Intelligenza Artificiale Generativa (GenIA) sta rivoluzionando il settore. I gio-
vani consulenti finanziari mostrano un forte interesse per queste tecnologie, 

riconoscendone il potenziale per ottimizzare analisi, interazioni con i clienti e crea-
zione di contenuti. Tuttavia, emergono tematiche legate alla qualità e all'affidabili-
tà delle informazioni generate dall'IA, rendendo necessario un approccio strategico 
alla sua integrazione nel settore.
Del tema si è parlato nel corso del convegno "Giovani digitali crescono", dove dalla 
presentazione dei dati Anasf-McKinsey, con particolare attenzione al rapporto tra 
nuove generazioni e IA, 
è emerso che il 90% dei 
giovani  professionisti  
considera la GenIA uti-
le, con un tasso di utiliz-
zo del 70%, superiore al-
la  media  del  settore  
(43%). Tuttavia, emergo-
no criticità, in particola-
re il rischio di disinfor-
mazione.  "I  cf  devono  
educare, oltre che infor-
mare",  ha  dichiarato  
Sara Zanotelli, presi-
dente  AICDC,  sottoli-
neando l'importanza di 
contrastare la prolifera-
zione di contenuti non autentici. 
L’industria deve investire nella formazione: i giovani chiedono maggiore coinvolgi-
mento nello sviluppo degli strumenti. "Serve collaborazione tra cf e sviluppatori per 
sfruttare al meglio la tecnologia", ha sottolineato Nicolò Pittiglio, senior knowled-
ge expert, financial institutions McKinsey & Company. Gabriele Antonelli, am-
ministratore delegato Spazio dati Cerved, ha rimarcato la necessità di combinare 
l’IA con dati affidabili per garantire analisi robuste e decisioni finanziarie consape-
voli.
Antonello Starace, responsabile Area marketing, comunicazione ed eventi di 
Anasf, ha evidenziato il ruolo dei senior come traghettatori del cambiamento, fon-
damentali per favorire una transizione efficace. "L’apprendimento continuo sarà 
cruciale per il futuro della professione", ha concluso Silvio Iacomino, responsabi-
le Area innovazione digitale, intelligenza artificiale e sviluppo sostenibile di Anasf. 
Il futuro della consulenza passa dall’IA, ma anche da un impegno costante nel go-
vernarne i rischi e massimizzarne le opportunità. (riproduzione riservata)

I relatori del convegno “ABC Finanza, a tu per tu 
con le famiglie e le imprese italiane”

I l tema al centro del convegno “Digital learning. La for-
mazione certificata dei CF passa dall'Hub Anasf”, mo-

derato da Janina Landau, giornalista di Class Cnbc, è 
stato l’evoluzione della formazione dei consulenti finan-
ziari nell’era digitale. Tra i relatori, Nicola Ardente, pre-
sidente di Efpa Italia, Massimo Caratelli, coordinatore 
del Comitato scientifico pro-finanza di ABI Formazione, 
Fabio Di Giulio, membro del Comitato esecutivo Anasf e 
responsabile per la formazione e il ricambio generaziona-
le, Fabrizio Quaglio, responsabile sviluppo associativo 
in Anasf, e Fabio Rufini, responsabile risorse umane ad 
interim di Enasarco. “Il cambiamento deve essere seguito 
da una costante formazione. I consulenti finanziari devo-
no essere dotati di strumenti che li agevolino verso una for-
mazione indipendente e di alta qualità”, ha affermato Di 
Giulio.
Quaglio ha sottolineato la centralità del territorio nell’ero-
gazione capillare di formazione per i professionisti.
A chiudere il convegno, i saluti istituzionali degli onorevo-
li Maurizio Casasco, presidente della Commissione par-
lamentare di vigilanza sull’anagrafe tributaria, e Clau-
dio Durigon, sottosegretario al Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali.
“Occorre una grande preparazione dei professionisti del ri-
sparmio, grandi messaggeri di credibilità, che continuino 
a instaurare un rapporto fiduciario e personale con i ri-
sparmiatori italiani”, ha dichiarato Casasco.
“Il lavoro che voi consulenti finanziari fate all’interno del 
sistema finanziario è fondamentale. Sono qui per voi e con 
voi, e sarò presente anche negli anni futuri”, ha commenta-
to Durigon.(riproduzione riservata)

A tu per tu 
con gli esperti

Daniela Repele, Vincenzo Sisci e Luca Frumento

Celebrare la fallibilità
Anna Foglietta, dal palco di ConsulenTia 2025, offre il suo punto di vista 
sulla disparità salariale e sugli ostacoli che intralciano la strada alle donne
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Edufin, jv con Confesercenti 
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Giovani e IA

Formazione e futuro

Il panel del convegno sulla formazione

Enasarco: più forti oggi, 
più sicuri domani

Luigi Conte e Maurizio Bufi a ConsulenTia 2025

Le relatrici del convegno 
“Anasf in campo per l’indipendenza economica”
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L’11 marzo Anasf e FECIF - Federazione Europea dei Consulenti e 
Intermediari finanziari, hanno aperto una finestra sull’UE con 

il convegno “Europa. Presente e futuro della consulenza finanziaria”, 
dedicato alla presentazione in anteprima del White Book, una ricerca 
condotta tra le associazioni di tutti i Paesi europei, finalizzata a racco-
gliere dati, pareri e prospettive su temi di primaria importanza 
nell'ambito della consulenza finanziaria, come digitalizzazione, soste-
nibilità e previdenza.
“L’obiettivo di queste linee guida, della consulenza finanziaria in Euro-
pa, in rappresentanza della maggior parte dei paesi europei, è avvicina-
re maggiormente tutti i risparmiatori agli investimenti. È necessario 
sviluppare una collabo-
razione con le Autorità 
per migliorare la consa-
pevolezza e il benessere 
economico di tutti i cit-
tadini”,  ha  affermato  
Vania Franceschel-
li, presidente FECIF.
Marco  Osnato,  VI  
Commissione Finanze, 
ha ribadito che occorre 
innanzitutto migliorare la consapevolezza finanziaria degli italiani. “I 
dati ci dicono che la liquidità nei conti correnti continua a essere molto 
alta, e questo è uno spreco, viste le opportunità offerte dalla finanza gra-
zie all’apporto fondamentale dei consulenti finanziari”, ha dichiarato. 
Ferruccio Riva, vicepresidente Anasf, ha aggiunto che i consulenti fi-
nanziari sono i soggetti che intrattengono la relazione con i cittadini e 
che portano l’esperienza laddove viene utilizzata la teoria. “I risultati 
che l’esperienza umana consente di raggiungere”, ha detto Riva, “non 
sono solo di tipo quantitativo ma soprattutto di tipo qualitativo. Quali-
tà nella nostra prestazione vuol dire miglioramento della qualità della 
vita del cittadino”.
Il convegno ha visto anche l’intervento di Alessandro Nardi, policy of-
ficer European Commission e Alessandro Paralupi, direttore gene-
rale OCF, Organismo di vigilanza e tenuta dell'albo unico dei consu-
lenti finanziari.(riproduzione riservata)

La rivoluzione dell’intelligenza artificiale sta 
influenzando in modo rapido e pervasivo nu-

merosi settori. Tuttavia, questa trasformazione po-
ne sfide significative in termini di regolamentazio-
ne, sollevando questioni fondamentali legate alla 
protezione dei dati e alla trasparenza degli algorit-
mi . La necessità di un quadro 
normativo chiaro e bilanciato di-
venta sempre più urgente per ga-
rantire uno sviluppo tecnologico 
che tuteli i diritti fondamentali 
senza soffocare l’innovazione.
Il convegno di ConsulenTia 2025 
dal titolo “L’AI tra transizione re-
golatoria e finanza etica” ha esplo-
rato i principi etici e giuridici fon-
damentali per la regolamentazio-
ne dell'intelligenza artificiale. Lo 
scopo della conferenza è stato ap-
profondire l'importanza di bilan-
ciare  l'innovazione  tecnologica  
con la tutela dei diritti fondamen-
tali, esplorare il ruolo della fiscali-
tà nelle decisioni di policy maker, 
evidenziando parallelamente come strumenti fi-
scali mirati possano incentivare un uso responsa-
bile dell’AI e facilitare l’accesso al credito. 
“La domanda a cui desidero si offra una risposta 
chiara è come migliorare l'accesso agli investimen-
ti, in un contesto in cui il rapporto tra finanza ed 
etica sia coniugato in maniera tale che lo Stato co-
struisca un sistema controllato e concorrente con 
gli altri Paesi europei o internazionali” , ha così sot-
tolineato Alessio Mauro,  associato di Diritto  
dell’economia, Università degli studi eCampus.
Tra i relatori anche Francesca Quadri, consi-
gliere di Stato, capo Dipartimento per gli affari 

giuridici e legislativi, Presidenza del Consiglio dei 
ministri, che ha illustrato il disegno di legge, at-
tualmente in revisione, nato con l’obiettivo di rego-
lamentare gli sviluppi legati a queste nuove tecno-
logie. Il ddl prevede un sistema di regolamentazio-
ne basato su principi che valorizzano la dimensio-

ne antropocentrica, in cui è l’esse-
re umano il centro decisionale su 
cui ruotano non soltanto le scelte, 
ma anche le responsabilità. Al 
convegno sono intervenuti inol-
tre Marco Sepe, ordinario di Di-
ritto  dell’economia,  UniTelma  
Sapienza,  Prof.  Gianpiero  
Paolo Cirillo, già presidente di 
Sezione del Consiglio di Stato, 
Luigi Conte, presidente Anasf, 
Eugenio  Gaudio,  già  rettore  
dell'Università degli studi La Sa-
pienza,  presidente  Fondazione  
Sapienza, Francesco Di Ciom-
mo, prorettore e ordinario di Di-
ritto  privato  Università  Luiss  
Guido Carli,  Pasquale Ciac-

ciarelli, assessore urbanistica e politiche abitati-
ve Regione Lazio, Maurizio Politi, consigliere Ro-
ma Capitale, Francesco Eriberto D’Ippolito, 
direttore Dipartimento di Scienze politiche e ordi-
nario di Storia della giustizia e Storia del diritto e 
delle istituzioni politiche, Università degli studi 
della Campania Luigi Vanvitelli, Vincenzo Sa-
nasi D’Arpe, amministratore delegato Consap, 
Vincenzo Pepe, presidente nazionale Fare Am-
biente, Giovanni Carnovale, presidente Agorà 
Institute, Gerardo Villanacci, presidente Consi-
glio superiore beni culturali e paesaggistici. (ripro-
duzione riservata)

Governare l’Intelligenza Artificiale Whitebook in anteprima

I relatori del convegno “Europa. Presente 
e futuro della consulenza finanziaria”Alessio Mauro, associato 

di Diritto dell’economia, 
Università eCampus

di Igor Lanaiadi Igor Lanaia
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Punti chiave Omnibus
L

a  recente  retro-
marcia impressa 
dall’amministra-
zione Trump ri-
spetto ai temi le-

gati  alla  sostenibilità si  
concretizza– tra le altre 
cose  –  nella  volontà  di  
proseguire, o addirittura 
aumentare, il ricorso alle 
fonti fossili per alimenta-
re la crescita economica. 
In questo contesto, l’Euro-
pa rimane pervicacemen-
te  ancorata  ai  propri  
obiettivi di crescita soste-
nibile e transizione ecolo-
gica, e la Commissione eu-
ropea  ha  varato  alcuni  
giorni  fa  il  Clean  Indu-
strial  Deal,  che  mira  a  
rendere la decarbonizza-
zione  dell’economia  
un’opportunità per le im-
prese europee per aumen-
tare la loro competitività 
a livello internazionale. 
A questo ambizioso piano 
si  accompagna  un  pac-
chetto  di  norme,  il  c.d.  
‘Omnibus’  che,  lanciato  
alla fine del mese scorso, 
è stato pensato ed elabo-
rato proprio con il fine di 
razionalizzare e semplifi-
care gli oneri amministra-
tivi richiesti alle imprese 
specificamente dalle nor-
me in  materia  di  rendi-
contazione sulla sosteni-
bilità.
Il  pacchetto  comprende  
una direttiva che modifi-
ca la Corporate Sustaina-
bility Reporting Directi-

ve (“CSRD”) e la Corpora-
te Sustainability Due Di-
ligence Directive (“CSDD-
D”). In generale, le PMI 
che sono incluse nella ca-
tena del valore di impre-
se più grandi o di istitu-
zioni finanziarie che già 
ricadono negli  ambiti  di  
applicazione delle due di-
rettive  non  saranno più  
interessate  da  richieste  
di rendicontazione ecces-
sive. Le aziende con me-
no di mille dipendenti e 
un fatturato massimo di 
50 milioni di euro saran-
no  escluse  dall'ambito  
della CSRD. Per le azien-
de  oltre  questa  soglia,  
verranno semplificati gli 
standard  di  rendiconta-
zione. È prevista una de-
roga per aziende con ol-
tre  mille  dipendenti  ma 
meno di 450 milioni di eu-
ro di fatturato che rende 
volontaria la rendiconta-
zione  della  tassonomia.  
Per  quanto  riguarda  la  
CSDDD, le modifiche ri-
guardano  l'estensione  
della  massima armoniz-
zazione,  la  razionalizza-
zione del coinvolgimento 
delle parti interessate e  
il chiarimento – e un mi-
gliore  allineamento  con  
la CSRD – degli obblighi 

relativi  all'adozione  di  
piani  di  transizione  per  
la  mitigazione  dei  cam-
biamenti climatici.
La  Commissione,  entro  
la fine del mandato, si è 
posta come obiettivo di ri-
durre  gli  oneri  ammini-
strativi di tutte le azien-
de di almeno un quarto e 

di  almeno  il  35% per le  
PMI. Riuscire a rilancia-
re la competitività delle 
imprese  europee,  incre-
mentare i rendimenti of-
ferti  dal  mercato  finan-
ziario e attirare di conse-
guenza i capitali degli in-
vestitori al dettaglio per 
finanziare  gli  ambiziosi  

traguardi politici dell’U-
nione,  ivi  comprese  la  
transizione ecologica e la 
decarbonizzazione dell’e-
conomia,  dipenderà  an-
che  dai  progressi  verso  
questo importante obiet-
tivo  di  semplificazione  
amministrativa.  (ripro-
duzione riservata)

La Commissione europea ha lanciato il 
19 marzo scorso la Savings and In-

vestment Union (“SIU”), un piano ambi-
zioso che punta ad affrontare le sfide più 
urgenti, favorendo la crescita economica 
sostenibile  e  la stabilità finanziaria a 
lungo termine.
Il progetto nasce dalla necessità di mobili-
tare gli ingenti risparmi privati detenuti 
dai cittadini europei, stimati in oltre 10 mi-
la miliardi di euro, orientandoli verso inve-
stimenti strategici in settori cruciali come 
la transizione ecologica, la digitalizzazio-
ne e la competitività delle PMI. Come evi-
denziato nel “Competitiveness Compass”, 
la bussola della competitività dell’Euro-
pa, la capacità dell’Unione di affrontare le 
sfide che le si pongono dinnanzi richiederà 
infatti investimenti significativi.
La realizzazione di una vera Unione dei 
Mercati dei Capitali attraverso la promo-

zione della SIU richiede una stretta col-
laborazione di istituzioni europee e Stati 
membri in diversi ambiti. In primis, con 
misure destinate ai risparmiatori al det-
taglio: la proposta intende infatti porre 
le condizioni per permettere a cittadini e 
cittadine di investire di più in strumenti 
del mercato dei capitali a più alto rendi-
mento.
Per stimolare gli investimenti la Commis-
sione introdurrà iniziative volte a miglio-
rare la disponibilità di capitali e l'accesso 
per le imprese. Oltre a ciò, porterà avanti 
un rafforzamento dell'uso degli strumenti 
di convergenza della vigilanza sui mercati 
e una ridistribuzione delle competenze tra 
le autorità nazionali e quelle europee.
Aggiornamenti da parte del Centro Studi 
e  Ricerche  Anasf  seguiranno  su  sito  
www.anasf.it e sulle pagine di questo gior-
nale. (riproduzione riservata)

Negli ultimi anni, la gamifica-
tion ha rivoluzionato il modo 
in cui gli investitori al detta-

glio accedono ai mercati finanziari. 
L'uso di tecniche ludiche in contesti 
che ludici non sono ha sollevato im-
portanti questioni sulla regolamenta-
zione e la tutela dei risparmiatori. Il 
fenomeno, analizzato in un recente 
studio pubblicato nei Quaderni Giuri-
dici della Consob, evidenzia i rischi e 
le opportunità legati a questa nuova 
tendenza.
ll termine gamification indica «l’u-
tilizzo di meccanismi tipici del gioco e, 
in particolare, del videogioco (punti, li-
velli, premi, beni virtuali, classifiche), 
per rendere gli utenti o i potenziali 
clienti partecipi delle attività di un si-
to e interessarli ai servizi offerti». La 
gamification nel settore finanziario si 
manifesta attraverso l'uso di interfac-
ce accattivanti, notifiche push, ricom-
pense digitali e strumenti di social tra-
ding. Questi meccanismi incentivano 
la partecipazione degli investitori, ma 
possono indurre a decisioni impulsive 
e poco informate. Il caso GameStop, 
che ha visto piccoli investitori coordi-
narsi attraverso Reddit (sito Internet 
di social news, intrattenimento e fo-
rum) per influenzare il prezzo delle 
azioni, è emblematico di questa nuova 
realtà. 
Nel 2021 la crescita vertiginosa del ti-
tolo GameStop è stata alimentata da 
strategie di gamification e dal coordi-
namento tra investitori retail, spesso 
inesperti, sui social media. Questa si-
tuazione ha messo in crisi gli hedge 

fund che avevano scommesso sul ri-
basso del titolo, generando perdite mi-
liardarie.
Un ruolo centrale in questo cambia-
mento lo hanno avuto le piattaforme 
di servizi finanziari online come Robi-
nhood, che hanno eliminato le commis-
sioni di trading e reso gli investimenti 
accessibili a chiunque disponesse di 
uno smartphone. Tuttavia, l'assenza 
di costi di transazione ha portato ad 
un aumento del numero di operazioni 
speculative, spesso motivate più dal 
divertimento che da una strategia di 
investimento ponderata.
Se da un lato la gamification ha avvici-
nato molte persone al mondo degli in-
vestimenti, dall'altro ha esposto i ri-
sparmiatori a nuovi rischi. L'impulsi-
vità nelle decisioni, la mancanza di 
adeguata formazione finanziaria e il 
coinvolgimento dei cosiddetti "fin-in-
fluencer" sui social media sono aspetti 
critici che le autorità di regolamenta-
zione  stanno  monitorando  attenta-
mente.
I fin-influencer sono figure che, at-
traverso piattaforme come YouTube, 
TikTok e Instagram, forniscono consi-
gli di investimento spesso senza posse-
dere qualifiche professionali  ricono-
sciute. Il loro impatto sugli investitori 
retail è significativo, specialmente tra 
le fasce dei più giovani, che tendono a 
fidarsi di questi contenuti senza un'a-

deguata verifica delle informazioni.
Alcuni  fin-influencer  promuovono  
strategie di investimento ad alto ri-
schio,  come  le  criptovalute,  senza  
esaustivi avvertimenti sui potenziali 
pericoli.  Inoltre,  la  monetizzazione  
dei loro contenuti può influenzare la 
loro imparzialità, portandoli a sponso-
rizzare piattaforme o strumenti finan-
ziari senza una reale valutazione dei 
rischi per gli utenti.
Le autorità di regolamentazione stan-
no iniziando a intervenire per impor-
re maggiore trasparenza e responsabi-
lità ai fin-influencer, richiedendo che 
dichiarino eventuali conflitti di inte-
resse e forniscano informazioni accu-
rate. Le istituzioni europee e naziona-
li stanno valutando nuove normative 
per garantire una maggiore protezio-
ne agli investitori retail. Tra le solu-
zioni proposte vi sono una maggiore 
trasparenza sulle pratiche di trading, 
restrizioni al copy trading e l'introdu-
zione di strumenti di educazione fi-
nanziaria  obbligatori  per  gli  utenti  
delle piattaforme digitali. La Strate-
gia per gli investimenti retail della 
Commissione europea propone nuove 
disposizioni volte ad affrontare il ri-
schio di comunicazioni di marketing 
ai clienti sbilanciate o fuorvianti che 
pongono l'accento solo sui benefici di 
un determinato prodotto o servizio,  
minimizzandone i rischi. 

Anasf condivide la stretta proposta 
dalla Strategia Retail e, in particola-
re, concorda sulla necessità di effet-
tuare  un maggiore  controllo  su  in-
fluencers e social media. I financial in-
fluencers hanno infatti un forte impat-
to dal punto di vista comunicativo sui 
propri  followers,  che  spesso  hanno  
scarse conoscenze e competenze in ma-
teria finanziaria, e potrebbero con fa-
cilità superare il limite del lecito, for-
nendo informazioni mirate su deter-
minati prodotti, senza esservi autoriz-
zati,  svolgendo  pertanto  un’attività  
abusiva. 
L’Associazione ritiene inoltre che va-
da meglio definita la differenza tra co-
municazione in senso lato e comunica-
zione di marketing finalizzata specifi-
camente al collocamento dei prodotti.
La  gamification  degli  investimenti  
rappresenta una sfida e un'opportuni-
tà. Se ben regolamentata, può favori-
re l'inclusione finanziaria e l'accesso 
ai mercati per una platea più ampia di 
investitori. Tuttavia, senza adeguati 
controlli, rischia di trasformare il tra-
ding in un gioco d'azzardo con conse-
guenze  potenzialmente  devastanti  
per i risparmiatori e per la stabilità 
dei mercati finanziari. Il dibattito re-
sta aperto e le autorità sono chiamate 
a trovare un equilibrio tra innovazio-
ne e tutela degli investitori. (riprodu-
zione riservata)

di Sonia Ciccolella, 
Centro Studi e Ricerche Anasf

La Commissione europea lancia un pacchetto di norme per semplificare 
e razionalizzare gli oneri di rendicontazione relativi alla sostenibilità 

Gamification, pro e contro 
Consob esamina il ruolo di piattaforme digitali, social media 
e fin-influencer nelle scelte di investimento dei risparmiatori retail

di Lorenzo Manfredi, 
Centro Studi e Ricerche Anasf

Aggiornamenti sulla Savings 
and Investment Union
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Fasce di reddito Contributi Inps

Fino a 18.555 euro 4.550 *

da 18.556 a 55.448 24,48% 

da 55.449 a 92.413 euro ** 25,48% 

* La cifra comprende anche la quota del contributo per maternità (7,44 
euro). ** Il massimale contributivo che si applica agli iscritti dal 1° gen-
naio 1996, privi di anzianità assicurativa al 31 dicembre 1995, risulta 
invece pari a 120.607 euro. 

È arrivata Efpa UIS

Quanto “costa” la pensione 2025

D
iamanti,  quadri,  
bitcoin. Fuori dai 
classici strumen-
ti finanziari e im-
mobiliari  c’è  un  

mondo di investimenti non 
convenzionali, categoria sot-
to cui rientrano opere d’arte 
e beni fisici come orologi di 
lusso e auto storiche, beni 
collezionabili e metalli pre-
ziosi, ma anche i crypto-as-
set,  sia  fungibili  come  le  
criptomonete che non fungi-
bili come le opere d’arte digi-
tali.
Per  certi  versi  è  una nic-
chia, se paragonata alla ca-
pitalizzazione  di  mercato  
delle Borse mondiali che va-
le  circa  100mila  miliardi  
(quanto il PIL globale) e a 
prodotti finanziari e deriva-
ti che messi insieme arriva-
no a dieci volte tanto. Ma 
una nicchia in rapida cresci-
ta, dicono i dati: il mercato 
mondiale delle opere d’arte 
vale 70 miliardi, quello del-
le  automobili  40  miliardi.  
Per non parlare delle cripto-
valute,  che  valgono  circa  
3mila  miliardi  di  dollari,  
quanto tutte le opere d’arte 
detenute  nel  mondo,  o  il  
PIL della Francia.
Per cercare di fare chiarezza 
in questo panorama diversi-
ficato, EFPA Italia ha intro-
dotto, a fine 2024, una nuo-

va certificazione specialista 
sulla materia: UIS – Uncon-
ventional Investments Spe-
cialist, rivolta a coloro che 
vogliono approfondire le pro-
prie conoscenze in merito a 
investimenti  definibili  non 
convenzionali e alternativi. 
È aperta a tutti i professioni-

sti  del  settore  finanziario,  
bancario  e  assicurativo.  Il  
syllabus del corso propedeu-
tico all’esame per ottenere 
la certificazione è stato cura-
to dal Professor Paolo Tura-
ti,  membro  del  Comitato  
Scientifico di Efpa Italia e di-
rettore  del  LabDec  della  
Saa-School of Management 
dell’Università di Torino, ol-
tre che autore di numerose 
pubblicazioni  sul  mercato  
dell’arte e dei crypto-asset. 

«L’obiettivo di questa certifi-
cazione – spiega Turati – è 
dare gli elementi per poter 
acquisire  una  competenza  
critica nei confronti di que-
sti strumenti».
Se in venti ore di corso è im-
possibile  diventare  esperti  
di arte, di criptomonete o di 

metalli preziosi, si possono 
acquisire  le  capacità  per  
orientarsi all’interno di pro-
blematiche di vario genere, 
a partire da una legislazio-
ne  tutta  da  interpretare.  
Per gli  investimenti fisici  
alternativi, nota per esem-
pio Turati, «manca una nor-
mativa fiscale  che  defini-
sca in maniera chiara chi è 
un  collezionista,  chi  uno  
speculatore  occasionale  o  
chi  un imprenditore».  Al-

tro tema è quello della due 
diligence  da  svolgere  per  
attribuire un valore ai beni 
oggetto  di  transazione.  E  
poi bisogna sapersi orienta-
re tra le tipologie di stru-
menti, a partire dagli ETC 
che hanno come sottostan-
ti i metalli preziosi. Insom-
ma, l’obiettivo della certifi-
cazione  è  «fare  chiarezza  
in queste grandi macroca-
tegorie, in particolare per 
fornire ai consulenti finan-
ziari gli strumenti utili ad 
offrire ai loro clienti una con-
sulenza strutturata sul te-
ma.”
E se da un lato, il mercato 
dell’arte  riguarda  una  fa-
scia molto ristretta di inve-
stitori, quello delle criptova-
lute è ben più diffuso: «Par-
liamo di tre milioni di pos-
sessori in Italia, con un inve-
stimento medio sotto i mille 
euro», stima Turati. E, al di 
là delle oscillazioni, «la cosa 
importante della finanza de-
centralizzata è che nasce co-
me strumento per certifica-
re la data, la controparte e 
l'incontrovertibilità  di  una  
transazione».  Insomma,  la  

blockchain è uno strumento 
«venuto per restare», di cui 
sarà necessario conoscere i 
meccanismi anche in futu-
ro. 
Il  programma  formativo  
dell’esame  si  compone  di  
quattro moduli. I primi due 
si concentrano su definizio-
ne,  perimetro,  inquadra-
mento normativo e strumen-
ti della finanza decentraliz-
zata. Il terzo, sugli investi-
menti fisici alternativi e ap-
profondisce l’oro da investi-
mento e gli altri metalli pre-
ziosi, oltre a far conoscere le 
peculiarità dei mercati di au-
to d’epoca, degli orologi, dei 
collezionabili e dei beni di 
lusso. Un modulo a parte in-
fine è dedicato  al  mercato 
dell’arte, con focus sul mec-
canismo di formazione del 
prezzo, degli indici di riferi-
mento, delle modalità delle 
transazioni e  degli  aspetti  
giuridici e fiscali. Il program-
ma d’esame dettagliato e tut-
te le informazioni per acce-
dere al test per conseguire 
la certificazione UIS sono su 
www.efpa-italia.it (riprodu-
zione riservata)

PORTAFOGLIO

Solo un sogno, privo di con-
cretezza. È questo  per le 
nuove generazioni,  il  tra-

guardo di una pensione prima dei 
71 anni. Le variabili che condizio-
nano l’accesso e la misura della 
pensione sono due: l’età e i contri-
buti. Oggi vige un criterio che au-
tomaticamente aumenta il requi-
sito d’età per l’accesso a tutte le 
pensioni, la cosiddetta “speranza 
di vita”. 
I giovani. I lavoratori apparte-
nenti al c.d. sistema contributivo, 
coloro che hanno iniziato a lavora-
re dopo il 31 dicembre 1995, han-
no due vie per la pensione di vec-
chiaia, con almeno 20 anni di con-
tributi e 67 anni per tutti, donne e 
uomini:
- aver maturato un importo non 
inferiore a tre volte all’assegno so-
ciale, limite pari a 1.617 euro nel 
2025;
- almeno cinque anni di contri-
buti e 71 anni, qualunque impor-

to di pensione maturata.
La pensione di vecchiaia. L’ac-
cesso al pensionamento prima del 
compimento del 71° anno di età è 
soggetto alla condizione che l’im-
porto  della  pensione  risultante  
non sia inferiore al c.d. “importo 
soglia” pari a tre volte l’assegno so-
ciale (pari a 1.617 euro mensili 
del 2025). Fino al 2023 è stato pa-
ri a 1,5 volte l’assegno sociale. 
La pensione anticipata. Dal 1° 
gennaio 2019 la pensione antici-
pata (ex pensione di anzianità) si 
acquisisce in presenza di un mini-
mo di 42 anni e 10 mesi di contri-
buzione (41 anni e 10 mesi le don-
ne), requisito “congelato” non sog-
getto all’adeguamento demografi-
co sino al dicembre 2026. Coloro 
che hanno già maturato i requisi-
ti previsti, percepiscono il tratta-
mento pensionistico trascorsi tre 
mesi dalla data di maturazione 
degli stessi. Coloro che, invece, 
raggiungono i requisiti nel 2025 
devono attendere sette mesi. (ri-
produzione riservata)

di Leonardo Comegna

La certificazione di EFPA Italia che fornisce ai cf le competenze critiche 
per orientarsi nel variegato mercato degli investimenti alternativi 

di Lucio Sironi

A cura di 
Efpa Italia 

Risparmi mobilitati per la nuova Europa

In un momento cruciale per i destini politi-
ci ed economici dell’Europa, si rende ne-
cessario  impostare  nuovi  equilibri  che  

chiedono ai suoi cittadini maggiori sforzi per 
diventare una forza autonoma e indipenden-
te dalle altre potenze mondiali, buona parte 
delle  quali  espressione di  autocrazie  dalle  
quali potrebbe anche occorrere difendersi, o 
quanto meno prendere le distanze. Viene così 
al pettine un nodo che in questa rubrica è sta-
to costantemente affrontato, ossia il ruolo del 
risparmio e di come investirlo. 

Per affermare la propria statura a livello in-
ternazionale l’Ue ha bisogno di tante cose, a 
cominciare dalla riforma delle sue istituzio-
ni. Ma anche di significativi investimenti, per 
esempio, per ridurre le distanze e aumentare 
la competitività rispetto a Stati Uniti e Cina, 
per un importo che Mario Draghi nel suo ruo-
lo di superconsulente della Commissione Eu-
ropea ha quantificato in 800 miliardi l'anno. 
Diventa così sempre più stridente il parados-
so che vede parcheggiati sui conti correnti dei 
cittadini-risparmiatori europei circa 10mila 
miliardi di euro. Soldi che a questo punto è 
sempre più necessario che vadano investiti. 
La Commissione, attraverso la Savings and 
Investments Union (SIU) presentata nei gior-
ni scorsi a Bruxelles, intende muoversi per in-
dirizzare parte di queste risorse verso le im-
prese della Ue. 

Questo obiettivo si concilia con quello di 
rendere  il  denaro  europeo  più  produttivo?  
L’auspicio è quello. Ma non è sufficiente, a 
questo riguardo, fare appello alla regola empi-
rica secondo cui gli investimenti azionari nel 
tempo tendono a crescere di più rispetto a 
quelli obbligazionari. Per centrare il bersa-
glio occorrerà mettere in gioco qualche incen-
tivo in più. Per quello che se ne sa al momen-
to, i conti di risparmio con incentivi fiscali do-
vrebbero essere lo strumento a disposizione 

per agevolare l’accesso ai mercati di capitali 
per il retail. E inevitabilmente l’Europa guar-
derà, di pari passo, alla previdenza, dove i fon-
di pensione complementari dovranno assume-
re un ruolo ben più robusto, nell’affiancare le 
aziende grandi e piccole, a quello limitato, so-
prattutto in Italia, che hanno svolto finora. 

La SIU si presenta come strumento che po-
trà sostenere il benessere dei cittadini, offren-
do le opportunità di perseguire rendimenti 
migliori investendo i risparmi nei mercati dei 
capitali a sostegno dell'economia reale, con-
sentendo alle aziende in Europa di crescere e 
fare sistema, di creare poli ed eccellenze capa-
ci di concorrere ai livelli più alti. La stessa 
Unione Europea ha identificato alcune aree 
come strategicamente importanti: l'innova-
zione tecnologica, la decarbonizzazione, la si-
curezza, per rimanere ai temi oggi di stretta 
attualità e che gli stessi gestori di patrimoni 
definiscono megatrend, seguendo i quali le 
chance di intercettare la crescita sono molto 
elevate. 

L'attuazione dell'Unione del risparmio e de-
gli investimenti è dunque una risposta all’in-
certezza che emerge da quella enorme massa 
di risparmi che giacciono in depositi che rendo-
no poco e niente, spesso neppure in grado di co-
prire l’inflazione. Ma per avere successo il pro-
getto Ue deve trovare una buona accoglienza 
tra risparmiatori che da troppo tempo dimo-
strano timori eccessivi nel riversare le loro ri-
sorse nell’economia che li circonda e nel pro-
gresso che li ha accompagnati, a ritmi di cre-
scita esponenziali, negli ultimi decenni. 

Vero che l’Europa è un continente anziano: 
le scelte di (non) investimento dei suoi cittadi-
ni lo dimostrano. Ma è tempo che anche l’Eu-
ropa dai capelli grigi cominci a ragionare con 
la mente rivolta ai suoi giovani. (riproduzio-
ne riservata)

La pensione 2025 
costa un po’ di più
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